




Di Punta e di T aglio 
L'INGEGNERE PATRIZI 

(Da "La Stampa Libera") 
j 

IL RISVEGLIO 

·> :·:· :·: -:·:--=:·:_:•: :·:==::·: �:�-�:�_ �: " �:�E�i�i�i�i�l�5�:�·�:�-�: �· �:�-�-�:�:�=�:�-�:�~ �=�- �-�'�-�:�·�:� Trasportato all'Ospedale Maria nuotando come Nettuno o, se più vi! terribile tubercolosi è. stata affida_l;'fn.E :MOR'I'I IN UN NAUFRA! 
1111 lllf Vittoria, vi giunse in fin eli vita. I piace, come Gianni Gambi, trasse ta al prof. Ubaldo Basile, presi- l GIO SULLE COSTE 
:•: .. sanitari non poterono, infatti, fare in salvo la bella fanciulla che tut- dente del Consorzio antitubercolare,, ' ' 

1111 D A L L E C I T T A ' D ; I T A L ·1 A ... , r.ulla per salvarlo Il trincetto a ta sgocciolante e piangente pareva uomo -che incarna nell'opera �s�u�~� tut- i DELLA CALABRIA 
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Anche a S. Francisco c'è una gaz

zetta fascista, "L'Italia". Ne è pa
drone l'ingegnere Patrizi, che con 
Giolitti al potere faceva il giolittia
no, con Nitti il nittiano, e via dicen
do... Ora che in Italia c'è il fasci-

UNA DOTTORESSA IMPUTA-' LE 
TA D'OMICIDIO COLPOSO 

CONSEGUENZE DI 
BRUTTO SCHERZO 

comp!iignare la Rosi ta fino a casa, tensificare . anche in quest'anno la l e �. �v�e�x�;�.�~�c�a�t�a� ne1 �p�r�e�s�~�1� della . �n�o�s�~�r�a� 

l na e, pochi minuti dopo, il Princi- ricevendo ringraziamenti e benecli- propaganda, in occasione della Fe- sp1ag,1?'• fra �R�o�v�a�g�h�o�s�~� e la �P�~�e�
UNO gallo spirava, senza avere ripreso zioni da tutta la famiglia infbrma- sta del �l�<�~�i�o�r�e� e della Doppia Croce,, trosa, m conseguenza d1 .un.a vw-

' conoscenza. ta e poi.. .. . tornò lui ad informarsi .uonchè dell a n Campagna �n�a�z�i�o�-�[ �l�~�n�t �a� tempesta �s�c�~�t�e�n�a�;�~�s�l� �1�r�r�1�;�p�r�o�~�~� 
Frattanto il Battaglia, dopo esse- della salute della Rosita, per più naie per il francobollo chiudilettera �v �i�s �'�;�-�m�e�n�t�~�.� Il veliero �A�~�t�o�m�e�t�t�a� 

re stato all'Ospedale a chiedere no- g·iorni. E ai parenti della naufraga antitubercolare . . ' All'uopo ha invia- �c�~�r�~�c�o� dt . merce, �p�r�o�~�e�m�e�~�t�e� da 
tizie dell'amico, si era messo a va- convalescente del poco male é del to pressanti circolari ai Podestà aj G101a e d1retto a Messma, e stato 
gare senza meta, e in preda a di- molto spavento, racontò la sua sto- segretari politici, ai presidenti' del- colto �d�~�l�l�a� tempesta e, , dopo u.na 
sperazioné. Rintracciato dai cara-l ria: si chiamava - lo abbiamo det- le sezioni combattenti ai medici lotta disperata e vana, e stato m
binieri, il giovane è stato accompa- to - Enrico Lucci, di 23 anni, nato condotti ed ufficiali �s�~�n �i�t �a�r�i� di tut- g;hiottito dalle onde, a circa 4 mi
gnato in Questura e denunziato al- a Massafiscaglia e domiciliato a Ge- ti i Comuni della provincia, nonchè 

1

. glia dì, distanza da,Ila costa. 
l 'autorità giudiziaria per omicidio. nova; si trovava, il giorno del brut- all'arcivescovo di Aquila ecl ai ve- L'equipaggio, composto del capi-

ASSOLTA 

smo, l'ingegnere Patrizi fa il �f�a�~�c�i �:� ROMA �~� Nel dicembre scorso sì 
sta. E siccome per essere fasc1sb svolgeva, come fu reso noto, dinanzi 
sul serio bisogna cantare più che si all'VIII Sezione del nostro Tribuna
può laudi al "duce", l'ingegnere Pa- le, il processo contro la dottoressa 
trizi fa del suo meg·lio per dire Stefania Baumriter, imputata di o
quello che può di Mussolini. micidio colposo in danno del dadi-

Abbiamo sul tavolo un numero de cenne Mario Gionfrida, figliolo del 
"L 'Italia". Porta un editoriale con pretore di Pagliano, per non aver 
questo titolo: "La mente. e il �s�e�~�n�~� proposto ,tempestiv,ament;e l'atto 
di :Mussolini nelle grandi quesbom chirurgico nella cura ·'dell'appendici
del giorno". te e per non aver rilevato i sinto-

mi della peritonite che condusse al-
L 'editoriale, dopo �a�v�e�~� premesso la morte il povero fanciullo. Il pro

che "in tutto il mondo si è andato cesso si concluse con l' assoluzione 
manifestando un genuino senso· di della dottoressa, avendo ritenuto il 
simpatia e di ammirazione per il no- Tribunale che la inettitudine non è 
stro paese e per l'uomo che dll: �c�i�r�~� imperizia, specie in chi è in posses
ca dieci anni ne crea e ne gulda 1 so di un titolo di abilitazione all'e
destini", dice così "Gli studiosi ed os- sercizio professionale, e che non può 
servatori sereni ed imparziali che se- esistere responsabilità penale per 
guano l'azione ed il pensiero del fon- colpa del medico il quale nella cura 
datore del fascismo, hanno fatto dell'appendicite abbia creduto di do-

- un'altra scoperta: che cioè �M�u�s�s�o�~�~�- ver seguire la teoria della "attesa". 
ni sta facendo qualchecosa non pm Contro tale sentenza' ricorreva il 
per la sua Nazione soltanto, ma per Procuratore generale, deducendo fra 
il mondo intero o almeno per l'Eu- . . '. . '. . · ·· l'altro che nel caso m esame la teo
ropa. Le sue teorie, 1 sum. prmCipu, ria · dell'"attesa" seguita dalla dot-
. · · nsieri sono rivolti alla so-
1 �s�~�o �1� pde . .ù . d intricati toressa Baumriter è ormai sorpas-
Juz10ne e1 p1 grav1 e sata 
problemi che tormentano le altre na- · . . . . . 
· · dalla sua penna e dalla sua La causa SI e discussa dmanz1 al-

�~�~�:�0�1�~� �~�s�c�o�n�o� pareri, consigli e sug- la IV �~�e�z�i�o�n�e� della Corte d' Appel-
·menti che nessun altro statista Ilo, pres1eduta dal Comm. La Cava, 

gen od americano ha saputo con- e si è chiusa con la �c�o�~�e�r�m�a� dell'as-
�e�u�,�r�?�P�~�?� soluzione della Baumr1ter. 
cep1re . . . --o:---

E dopo un'altra sequela di laudl al- IL upozzo DELLi\. MORTE" 
la " mente altrettanto vasta quanto . ) �~� 
profetica di �M�u�s�~�o�l�i�n�i�"� �l�'�e�d �i�t�o�r�i �a�!�~� 
conclude con queste parole: 

"Che peccato .che non si possa fa: 
re un!l conferenza unica fra �t�u�~�b� 
i capi di Governo che avessero pie
ni poteri! Forse allora si perver
rebbe ad un immediato risultato 
pratico e provvid'enziale, specialmen
te se tutti i . convenuti accettassero 
a chius'occhi... le proposte di Mus-

La caduta di un acrobata 

BRESCIA - Fra i molti esercizi, 
in uno dei numerosi baracconi nella 
piazza di Monarchiari, per la fiera 
di San Pancrazio, si eseguiva, sere 
fa, l'acrobazia del cosidetto "Pozzo 
della morte" nel quale H giovane ro
magnolo Luigi Fontana, pilotando u
na motocicletta con gli occhi ben-

.solini" . d dati doveva. percor:r;ere, a gran e 
Ha ragione l'ing·egnere ?atrizi: un velocità, una pista a spirale. 

vero peccato che non si possa fare Mentre la motocicletta compiva, 
quella conferenza. Ma ci pare che a corsa vertiginosa, l'ultimo giro, 
non ce ne sarebbe nemmeno biso-. · d. per lo scoppio di una gomma, pre-
gno. Una volta che tutti l capl l cipitava, travolgendo il Fo.ntana, 
governo dovrebbero acce.ttare �"�~� d d t d 1 t 
chius'occhi" le proposte dl Mussoll- fra le gri a i spaven o eg l spe -

d I tatori, che affollavano il baraccone. ni si potrebbe fare a questo mo o. 
�c�~�p�i� di governo si metteranno �d�a�~� Soccorso prontamente, il Fontana 
vanti alla radio, chiuderebbero gh è stato trasportato all'ospedale, 'do
occhi e sentirebbero Mussolini. Su- ve i medici hanno constatato che a
bito dopo, ognuno farebbe il suo vevp. riportato. contusioni alla spa}
bravo decreto, il quale comincereb- la �d�~�s�t�r�a�,� la �d�i�s�t�o�r�~�w�~�e� del. malleo-

N · etcetera etcetera lo smtstro e abraswm al v1so, far-
be cosi: " o1... abbt"amo' tunatamente guaribili in una venti-
decretato e decretiamo". na di giorni. 
sentito Benito Mussolini, l 

Ed il mondo sarebbe a posto. Re- --o--;-
sterebbe soltanto da aggiustare il LEVATRICE ACCUSATA DI 
cretino cervello dell'ingegnere Pa-! OMICIDIO ASSOLTA 
trizi. IN TRIBUNALE --o--

Tra ·due condannati, mentre a
spettano il piroscafo che deve tra-
sportarli al bagno penale: . . 

FOGGI A - Dinanzi la Secd,nda 
Sezione del nostro Tribunale, �p�r�e�~� 
sieduta · dal Cav. uff. Durante, è 
stato discusso il processo per .omici
dio colposo contro la levatrice Lu
cia Borzani, da Cerignola, imputata 

- n più bel giorno della m1a VI

ta - dice uno, - fu quando m! 
�c�o�~�d�a�n�n�a�r�o�n�o� ai lavori forzati a vi
ta. ·di aver procurata la morte di Raf

condan-1 faele Tufarelli, moglie �d�~� un casel? ? ? 
Sì, credevo di venire 

nat,o a morte. 
* �~�!�;� * 

Il signore: - Ho visto i 
quadri alla Biennale, e sono 
a sentire se siete disposto a 

(lante ferroviario abitante sulla linea 
· Cerignola Campagna-Cerignola-Citt)). 

vostri! per aver omesso .le cautele di ordine 
venuto sanitario nell'assistenza prestata du-
lavora- rante il puerperio. f . 

Il Tribunaie, convinto che s1 fos-re per me. · nf · n pittore: - Ben volentieri. Desi- se trattato �~�i� una i . �~�z�w�n�~� puerpe-
clerate che vi faccia il ritratto? rale autogemca .o d1 mfezwne �~�a�n �-

Il signore: - No, ho bisogno che tratta �a�l�l�'�i�n�~�u�o�r�i� della prestazwn.e 
mi dipingiate a nuovo il portone di l della �~�o�r�r�a�m �,� ha mandata assolta la 
casa e le gelosie. ; medestma. 

CRAVATTE! 
Noi abbiamo il . pitl grande assortimento di Cra

vatte in tutti gli Stati Uni ti . Tutti i disegni e tutti i 
colori ora in voga. Manifatturate artisticamente e le 
vendiamo ad un prezzo che nessun altro fabbricante po

trebbe offrirle. $2.00 alla dozzina. 
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Fattorino ucciso con un trincetto 

TORI NO - Di un mortale feri
mento, dovuto a quanto pare, più 
che altro a una tragica fatalità, e 
rimasto vittima un giovane appena 
diciannovenne, certo Giovanni Prin
cigallo, fu Giuseppe, fattorino, il 
quale, durante un litigio scherzoso 
con un suo compagno più giovane, 
il sedicenne Siria Battaglia, di Et
tore, rimanevà ucciso in circostan
ze particolarmente penose. 

Il drammauco �e�p�~�s�o�c�r�r�o� si è. svolto 
in un laboratorio di calzoleria di 
proprietà del signor Cosimo Sforza. 
Quivi i due giovani erano impiegati 
entrambi come fattorini ed erano 
legati da affettuosi rapporti di ami
cizia. 

Il Battaglia, constatando che , un 
pneumatico della propria bicciclet
ta era bucato, si dispose a cambiar. 
lo, e pregò l'amico di prestargli i 
ferri per togliere la gomma del 1cer
chione. Ma l'altro, che era como
damente seduto, non avendo vog-lia 
di alzarsi, rispose con un rifiuto, e 
ciò originò uno scambio di parole 
vivaci. 

FJiill.ttanto il Battaglia aveva pre
so un trincetto e con questo si era 
messo a lavorare intorno al pneu
matico, continuando a rimproveva
re il Princigallo, che rispondeva per 
le rime. Finchè, sentendosi inso
lentito, il Princigallo si alzò avvici
nandosi al compagno e dandogli un 
urtone.' Il Battaglia ripetè la inso
lenza e si mise poi a scappare per 
il cortile, mentre l'amico lo inse
guiva.. Il Princigallo, raggiunto il 
compagno, lo afferrò saldamente. 
L'altro tentò di svincolarsi, ma nel
la colluttazione, entrambi cadevano 
a terra, il Battaglia sotto e il Prin
cigallo sopra. Sciaguratamente il 
Battaglia aveva ancora in mano il 
trincetto che nella caduta, si trovò 
ad essere r i vdito con la punta in 
alto. Il Princigallo, cadendovi so
pra, rimase ferito al torace. 

In un primo momento sembrò 
trattarsi di una ferita leggera, per
chè il Princigallo potè anche alzar
si, ma subito dopo stramazzò al suo
lo. 

- ···-o-- to tuffo della Rosita, a Sampierda- scovi di Sulmona e di Avezzano e., tan. o Bruno Bagalà, del fratello 
CONDUCE ALL'ALTARE LA rena per visitare un congiunto am- sortandoli per una efficace colla- Francesco e del nipote Annunziato 

:F'ANCIUI I A CHE SALVO' malato all'Ospedale ·di Corso Roma. borazione. L'arcivescovo di Aquila, Bagalà, ha tentato ·eli raggiungere 
' J '-' · Quello che accadde dopo non e dal canto suo, ha comunicato le op- la riva a mezzo ·di un piccolo bat-

difficile immaginare. Enrico tornò portune istruzioni ai parroci, perchè tello di salvataggio. Ma la fragile 
L'Idillio E' Nato Dopo un Salva- al mare insieme a Rosita che com- diano il loro contributo di attività imbarcazi&ne, che pure era riusci-

taggio a Sampierdarena ' pletamente rimessa voleva rivedere col massimo impegno. ta ad avvicinarsi alla spiaggia, al-
il punto preciso del brutto scivolo- La propaganda contìr.rua energi- la. distanza di. un �c�~�n�t�i�n�a�i�o� di me: 

FERRARA -- Ecco una bella av- ne. E l o guardarono insieme a lun- eamente con conferenze dello stes- tn �d�a�~�l�a� �s�c�?�g�·�I�~�e�r�a�,� s1 è . �c�~�p�o�v�o�l�t�a�;� 1 
·,entura. Il cronista è lieto, rag. go, teneramente, l ei tremando al ri- so professore Basile e del prof. Si- tre d!S?Taztah sono m1ser.amente 
giante quando può offrire ai lettori cardo, e reggendosi a lui, al suo gnorelli, ed è lecito prevedere che annegati. . . . . . . 
cronache di tal genere! braccio di esperto nuotatore e di essa darà migliori risultati in tutta Sul posto st .sono .reca.tl 1 m1htl 

E questa volta ha mag·gior ra- gentile fidanzato. Poi, poi le cose ra provincia, ove per meglio fron- della _locale �~�a�p�.�t�t�a�n�e�n�a� d1 ' orto ed 
gione d'esser lieto, perchè la fatica continuarono come debbono conti- teggiare il terribile male, saranno alcum battellieri per tentar .. 11 soc
più ingrata gli viene risparmiata, �c�o�n�t �i�n�u �~�.�r�o�n�o� come debbono continua. istituiti prossimamente due dispen- corso, ma. lo stato del. mare ha o
trovando· bell'e c'uciti i particolari re quando due buoni fig lioli si ama- sari antitubercolari: uno ad Avezza- �s�t�a�~�o�l�a�t�~� Jl loro. comp1to. II . �b�a�t�~� 
di una avventura occorsa a Genova no: papà orefice ha guardato bene voi- 110 ed un altro a Sulmon::.. tellmo e stato ncuperato e r!Cono
ad un com provinciale: il cittadino mente la �c�o�p�p�~�a� �q�u�a�~�d�:�o� si presentò Per finire, deve rlcoraars! che la sciuto da un congiunto delle vitti · 
Enrico Lucci da Massafiscaglia. l sommessa e piena dt speranza a nostra Provincia è priva di Enti me. . / . 

. . . . chiedere un "si". Il !riorno delle h · · t · d I cadaven che per un pezzo sono 
Un. �t�e�~�p�o� SI leggeva �s�o�~�o� ne1 ro- / nozze è imminente. "E dire _ ha c e SI m eressmo el grave proble- t t· . t• • li . · d d" 

manz.l !avventura class.Ica della, mormorato ebbro d!. gl·ot·a Enrt'co ma della tubercolosi e che il nostro �~�:�.�s �· �t�a�a�n�l�z�a�v�t�s�s�t�n�g�o�a�p�e�o�f�·�g�s�l�a�c�r�o�e�m�.� a gSl;ane eullla.-
f ll h t ff l Consorzio antitubercolare da ·solo . , ' • 0 ' .par ·

1
• n an cm a. c e s a. per a o gare e .. sa �~� Lucci pensando alla felicità che lo t t f 

vata �a�l�l �' �!�~�p�r�o�v�v�J�s�~� dal corag·glo dJ aspetta - e dire che c'è ancora chi deve provvedere alle cure di quanti Sl e po u o are per riCuperar.!. 
un �b�e�~� g10vane, �d�l�V�e�n�~�e� la �c�o�n�~�p�a�- dice male del mare!" in provincia, hanno bisogno di es-
gna d1 tutta la sua v1ta. Ogg1 la ·---o-- sere assistiti. Di qui la necessità 
realtà ha uguagliato, superato il ro- della generosa gara fra i buoni per 
manzo. LA LOTTA ANTITUBERCO- la raccolta dei fondi necessari ad 

Ecco i fatti: Alcuni mesi fa, una LARE IN PROVINCIA affrontare una lotta tanto grave e 
brigata di alleg-re fanciulle genove- DI AQUILA tanto utile alla società. 

ALLORCHE' AVETE UN DOLLA• 
RO E MEZZO CERCA-
TE 0 .1 MANDARLO A 

"IL RISVEGLIO" 
$1.50 ALL'ANNO 

si si trovava in gita a Sampierda-
rena. I l mare agitato le attirò ad AQU l LA - La lotta contro la �"�'�"�~�~�.�_�,�,�.�.�,�.�"�"�"�"�"�"�'�-�>�.�.�.�"�"�"�"�'�"�'�,�.�.�.�.�:�.�:�.�,�.�.�.�"�"�'�"�"�"�"�"�"�"�"�"�'�"�'�"�,�.�.�.�.�~� 
un certo momento, e, piene di cu
riosità, s'inoltrarono sui costruendi .............., • �-�-�~� 
moli del bacino "Benito Mussolini" 
per godersi lo spettacolo delle on
de. Ma �g�o�d�e�t�t�e�~�:�o� ben poco le· in
caute, che uqa della comtiva, e prec 
cisamente tale Rosita L., ventenne, lì
glia di un noto orefice di Genova 
con negozio nei pressi di piazza 
Banchi, ad un certo punto, non si 
sa bene come, precipitò nell'acqua. 
E'. facile immaginare la subitanea 
confusione delle amiche; urla, pre
ghiere; la poverina pareva dover re
stare fra quelle acque per sempre, 
non sapendo nuotare e nun potendo 
le compagne fare altro che gridare 
al soccorso. E il soccorso arrivò, 
sotto forma di un bel giovane che 
si buttò capofitto nell'acqua, · e 
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no scottostare ug-ualmente alla prepotenza organizzata. 
I metodi borbonici e croati hanno fatto i l loro temp9. E la 

reazione è inevitabile. Bastò un pugno di valorosi a debellm·e 
il Borbone. Il ducio, che ha finito appunto la sua glorificazione 
dell'E.roe dei Due Mondi, fatta a scopo politico e per fin i non 
del tutto leciti, compulsi un pochino la storia. Si convincel'h. 
che la Libertà, per esse1·e duratura, non deve appartenere ai go- L. 6. Weidner 
verni, ma ai popoli. Ma, sopratutto, parli meno. Quan!do non 
si sa quel che si dice è necessario affidare i proprii pensieri al Monument Co. 

$66.50 e la vostra vecchia stufa 

· REPUDLIC LIGHT, H fA l · & POWER �C�O�~� 
SERVI CE HARD W ARE CO. ' CASAI.E & CO. 

PAUL WEISS HARDWARE CO. 

silenzio aureo. La parola, arg·entea, contribuisce a render pub- i 
blico quèllo che si dovrebbe tener nascosto. Ed i pazzi, in linea 200 Centrai Avenue ! --- --- -·-·· ----·--·----·--------- -·---- - ·- -

�i�f�;�~�f�a�!�e�'�p�!�~ �l �~�~�~�l�a�n�o� da soli. Tutto quel che �o�c�c�:�·�1�~�e�B�è�E�l�'�:�:�r�a �.�r�~�- jiii••D•U•N•K•I•R•K•,•l•N•.•Y• .••i l "IL RISVEGUO" ADS PAY" 

ltalian .W eekly Newspaper •• 

' 

CHAUTAUQUA C
OUNTY N

Y H
IS

TORIC
AL 

SOCIE
TY 2

01
3



Pa~ l ---· · -·~ ·-· IL RISVEGLIO -~~ "!'::"..,...; a .. , .. :c::...--=--. · ===··--··-~ 

- E la vostra creaturina? r sguardo su~e~bo: quasi . cattivo:. una\ veri~à, per quanto brusca e doloro- f va, e nelle ore che ;a mog lie era. so ne abitato quasi tutto da operai. 
- L'ho messa in salvo, e non sa- b.occ. a. grazw.sissr.ma, det. ca. pelli fol-j sa sta. fuori di casa e la bimba dorminll · · 

fl "Avevamo una stanza sotto il tet-
pranno dove sia per loro punizione. ! tlssum, a . r1 ess1 ?~ratl; un . perso- "So n nata nella valle di susa : non m'insegnò a leggere e scrivere, 

Emiliano non . comprese, ma si: nale slancrll:to, ~qUisito. . "_estiva un ! ho conosciuto mio padre. che è mor- m'infuse non solo la scienza del sa-~ to dove. d'est~te si soffocava , d'in-
sentiva stranamente agitato. l se~ p h ce abtto d l lana gngia, d! m o- 11 to c,~uando io non avevo ancora due pere, ma anch.e q~.ella del ~al e, .e verno Sl mor:va , dal f,r~ddo : tre 

Volete venire con me'? ·- - chiè- desta fattu ra, ma che le m~dellava anm, per una caduta in un burro- . quando fu saz.w d ms'?"narm 1 e vr- , brande basta' ano. pe~ s e1, 1 panm 

PASSIONE MORTALE se. 111 b~rs~o p~rfettamente. .Non ·. ave- ., ne. 1 de. co~e la m 1a audaé1a andasse 0_ Sl .appendevano a1 ch\od1 , uno spec-
Chi siete voi? va l ana eh operara, f ner suot mo- "M- . d . . . d. . 1 .vm o·wrno , aumentando. per ti>mo- ch1etto, una brocca d acqua ed una 

d . 11 1 . 1 1 1 ncor o piCCina, a p1e 1 sca . o o ' r- . t' 11 · t t 
Un infelice che ha amato sen- l, ne e sue paro e nve ava una l . d ' t tt 11 t d' t . re di esser e compromesso " che l a ca me a servJva no per t u e ; una 

certa istruzione · l Zl, 1 aver ro ere a 0 te ro mta · ' }Janca due vecch- se · l a t a za speranza la signorina che il vo- · . madre ed una sorella mao- -iore di m oglie venisse a scoprire ogni co. • . . 1~ g g10 e, un· ~ 
stro padrone vi ha preferita. Ella si vide a~mi7ata ed arrossì: , me, che andavano a Javora;'eg a gior- .s~, m i fece licenziare, che a vr ei fi- voi~, a lcum p1attt, _delle posate ~h . 

N flotta, giacchè era .lei, scattò l·n aveva guardato Il gwvane e non j t l. . l b mto per avvezzar male la sua fi stagno, un fornellett o, una m a rmlt-' • na a qua e a o s1 recavano ne asco · · t d ' t t t . l' 
piedi afferrandosi a l giovane, guar- l aveva trovato bello come Osvaldo, a raccogliere legna frag·ole che gliuola. · Mi capite? Ed io dovevo a • 1 erra, ques o era utto arre-

E~ · 1 - d · 'eto d l h 1·1 · d d 1 ma assa· s'rnpat·c · ' ' 1 · 1 · · · damento d ella stanza • stcconle a gwvane · onna, ve-. , mqm , ere em o c e gwvane an o o con occhi dilatati. .~ l I o. vendevano alle s ignore che . veniva- a u~ a m ra pnma corruzwn~-- .. · 
ra.mente affranta, aveva chiusi g li fosse ammalato. -- Ah! siete anche voi un illuso . - ~o1 dovete. esse~e ricco quanto no a godersi il fresco da quelle par - Ma 10 ero una sc_hra':a s enza dtfe- " A m e, a vezza orm ai in casa del 
occhi, Rosa lè pose dolcemente un Emiliano lo rassicurò, addusse per J un povero tradito? -- esclamò. ' 11. manto della s1gnorma Jol~nda, - ti. E questo nella buona stagione; sa, mentre qu~lla tancmll~" aveva un professore ad avere una stanza !in
altro guanciale sotto il capo, le co- scusa che in quella settima na si era! Allora. vi seguo ; potremo intender- d1sse ad un tratto con un lieve fre- ma nell'inverno, non uscivamo maii padre da tutti nspettato. da , pulita, per me solà , nei p r imi 
prì le gambe con una sottana e tor- strapazzato troppo passando le not- ci. ' mito delle narici. 1 dalla puzzolenta stalla, dove ci da- Nilotta ora parlava con una spe- giorni· parve orribile qu.el cambia... 
nò a d accovacciarsi sul tappeto, leg- ti fuori di casa, e l'avvocato che lo Emiliano si era già pentito della - V'ingannate; - rispose il gio- .,. vano asilo per carità e dove mia cie di rabbia , mentre delle ondate m ento, poi finii per adattarm ici. 
gendo alla lieve luc~ del lume a gas, cr.edette, l'esortò ad aver maggior l sua confiden?:a, clella sua offerta; vane -- ho una rendita che mi ba- madre e mia sorella passavano il di sangue le salivano ad ogni t rat- Ma non potevo assolut amente abi
del quale aveva abbassato il rubi- l cura della· sua salute. n o·iovane a. ca-piva di aver commessa un'impru- sta appena per v1vere .solo, con de- 1 tempo mtessendp canestri od inta- to alle guance e i suoi occhi lucci- tuarmi a s eguire le mie compagne 
netto, il seguito della ~ettera di Ni- .1 veva .arrossito della sua ~enzogna! l de~za, perch~ q~ella. s:onosciuta po~ coro. •gliando di que' gingilli di legno che cavano stranamente. nei loro passatempi volgari, special
lot~a. . . . Egh non passava orma i più le se- teva anche ml?a.marlo, ma ormai -- Allora capisco pe;chè siete j si vendono ai mercati e alle fiere. - Non volli più sa perne d! ser - mente le feste, E mentr e esse a n-

F,d aveva . appen~- fimto, quando r e nel suo piccolo appartamento da ~?n gll er a PI~ possibile tornare m- stato respinto. - l "Mia sorella Su setta era la pm vire, -- saggi unse dopo aver di nuo- davano coll'innamorato fuori d 'una 
O~valdo. apn l uscw dello spoglia- scapolo, . nè a ndava . in società, ma Oietr~, e . sentiva una. _ta.l ~urioS'l~à --: ~o, no~ sono stato respmto, -: l bella fanciulla che si potesse trova- vo bevuto - ed avendo incont rata barriera ad abbru tirsi nelle osterie, 
~010, cht~~an.do ?on voce commossa Lrascorreva ore intiere girandolando febbnle_ eh conoscere pm ;ntrmamen: rephco Em1hano c~?fus~ ___ perche l r e nella vallata e, sebbene coperta una mia compaesa na , che lavorava a ballare al suono di u n organetto, 
sua maghe . 11 dt~logo. avvenuto _fra intorno a l palazzo di Jolanda,- col te . coler che . era stata l amante eh non ho ma1 confessato 11 m 1o amo-

1 
eh stracci sca lza con una cuffia a nella fabbrica dei signor i N aldi, le ad ubriacar si, io sola, nella va sta 

~osa, Osvalclo e suo fratello lo sap· cuore in tumulto, sperando sempre Osvaldo Nal~I , ~: ma~lto dt Jolanda, re. ' l berret to ln capo ' che le nascondeva dissi che cercasse di farmici ent r a- camera , nel silenzio del casone, pèr -
pa.mQ o. d 

1 
. . t. di veder la, fosse anche per un mi- ch~n~pose·slenzaltro . _

17
• Ella .lo guardò sorpres.a: .i le grosse trecce, i forestieri si fer- re anche me. chè col?ro cl~e non dormivano era-

uan o a camenera nen ro pre~- nuto solo. 
1
. o crec o 10 pur.e, ~ppog01ate- __ s. tet .e un poe.ta .• vm? . i ma vano sempre a guardarla e pt·u·· "Il d 1 . no tut ti fuor1, nu a bbandonavo a 

so la sua padronctna questa cont1 v al m o bra c -d d gua a g. no era m ese lin o, nl a m1'lle f a nt astJ'cherr·e leo·crevo de1· ro-' 
. • · . · La passione non è sempre con- N'l tt 1 

. b~JO .. e t _an •1 ~m(). l ··- No, sono semplicemente un ga- , di un pittore la prese a modello, per almeno avrei avuta qua lche ora d- ' "'"' 
nuava a dor:mre profonda mente. Ro- tagiosa. Jolanda non si era ancora 1 o a sem rava rema1 d t frecl- lantuomo, e se permisi che la fan- la testa. li be tà -L . · !- 1 manzi che il professore mi aveva r e-
sa la g uardo per qua lche rstante con accorta di quell'ardente e muta a- do a camm~nava a stento. Per for: l ciulla amata m i venisse rapita, fu j "Susetta com i va . r · a mJa compa~sana parlo l galati, so g. ·na vo avventure s t r ane, 
la . tenerezza dr una madre e mor- clorazione. L'intuì una sera in cui tuna passava una vettura vuota, ect perchè non volevo si sospettasse in p dodici anni ~~ me ad un capo ope~aw •. del qu a- meraviglfose, in cui il mio eroe era 
morò· . t d . . . ' d E miliano la fermò; fece salire la Ine l'l menotilo ~eritr'ment.·o cl'I'nt·er·es- qua ndo passò dal paese un. uomo ch e e era fidanzata , e cosi mr a ccet t a. sempre un "'ra n sig·nore , 

. . , d SI rovarono t nuovo msteJne a u- o·iovane diede .l p . . d' . l v • • andava a fare mcetta d t rono. Pe. r l'alloggw ed 11 Vitto, mi l o . 
- Non e cosl .che avrebbe ovu - · lla festa, in casa. di u n illustre pro- "' · • 1 roprw 111 tnzzo, se. Preferii di soffocare il mio cuo l - · ragazze ·-

t? passare la pnma notte . del suo fessore. Emiliano le venne presen- e così poterono giungere più presto. re p iÙttosto eh~ essere creduto u~ : per condurle .m Francra a lavorare unu a cmque compagne, in un ca- Continua 
ntorno sotto rl t etto, dove deve r e- tato rla un vecchio amico di suo pa- a casa, senza destare l'altrui cur io- cacciatore d' clot· j 1n una fabbnca. Era nel gennaio, ··---- ----~ 
gnare da padrona e sovrana. Ma . . ''ità ~ . I. . ' si stentava a mangiare e quando . dre, e mentre la sua mamna stnn- " · Essa contmuo a guardarlo in si- ' li' d t - ' , 
Dio sa quello che fa, e pumsce n el- geva cordialmente quella del gwva- Quando Nil()tta s.i tro:r~ nell'ele- lenzio, con un s ingolare sorriso sul- ! ~~e uomo, ve u a rrua sorella, offn 
la figlia le colpe del padre. Eppu· , ne la sentì tremare e scòrse neo·li gante quartrenno dr Em1hano e si le pallide labbra cmque marenght a .mta madre per 
re non s~ lo m erita, questa povera oc~hi di lui una preghier a così su"'p-1 sentì a vv!luppata da un dolce tepo- Via, parlaten~i d i voi: --· acrc•·iun- condur seco la fi,~l.mola, essa no~ 
ere~ tura ~nnocente. plice, così tenera, che ne f u com- re, per~he l'ambient~ era riscaldato se Emiliano con dolcE;zza . . oo ma fece a lcuna oppostzwne' c accett o. 

81 sdrarò ~:JOrbottando sul ta ppe- mossa. Ma quell'impressione svanì a calonfero, s1 lasciO sfug-gire un no aspettate un mo t Non pe_nsava che quel! oro poteva 
to e, appogg1ato il capo ad un pan- subito perchè Osvalè.o era entrato sospiro di soddisfazione e, sedendo Entrò in una stan:e~.~-:~3 e N . essere 11 prezzo dell'onore, del san
c~el!tino coperto eli velluto, non tar- col fr~tello nella sala, ed essa non sopra un.a pol trona nel piccolo s a- lotta lo sentì smuovere 

1d~i ., iatti , gue della s~a creatura: i co~tadini, 
do essa pure ad addormentarsi. ebbe più sguardi e sorrisi che per lotto at.tiguo a lla camera da letto, dci bicchieri, poi tornò con un p piat-' . l ~ontan:an non hanno. tantr scru-

. IV. il bellissimo industriale. ! esclam ò . . to di cristallo; colmo di biscotti che l ~o 1
: ogm bragazzda. che va VIa dr. ca-

Emir a n bb . 11 · -- Ah! come si s ta bene qui 1 t . , l sa e una acca 1 meno da saz1are, 
Fra coloro che avevano aspiratG ' t o cono e que a sera La . . . . . eneva con una mano, e con l altra senza contare che s 

a l CUOre di Jolanda , vi era il g'iOVa- gÌelos ia, fiedd appena seppe .che J olan-~ ag~m~rafn; ioort}~ ·e~~nt~mllarla l a SU? un VaSSOiO COn SOpra due blcchieri ! in una fortuna avvenr:;a~~ll:e~~:.~ 
ne conte Emiliano De Turin un no- c a era anzata a quel g1ovane ne- . r ·. 1 rovar a PlU ed una bottig lia d i marsala. t t 1 • . . . 
bile decaduto, che·. si era dorao-o·io- chissimo ed a llegro, provò come u l bella d.J quanto gl! era apparsa n~l- - Scusate s~ non ho a ltro da of- ' . en e,. pere Ie ogm · tanto .sr . venfi~a 
snmente rassegnato alla sua s~';.te, l na ~epressione .morale, l:ln a. stan- I la mezz.a luce .della strada o nschla- frirvi, - disse posanclo ogni cosa su l . ~;at~~soco~le uiuall~~~~~~or~~e a~e pa~~e 
aveva preso la laurea in giurispru-,1 chezza dello spmto, e soffn tanto, l. ratNa.ldtatt f anali della :et~ura. tavolino, ch.e spinse verso la giova- , mette di comp!are· case . P d 
d··nza e facev 1 . t ' h·"' che ebbe quasi il pensiero di ucci- 1 o a aveva un ms1eme molto ne , . , ca.mp1 e 

" a e p l a re "' p resso d . t distinto. gli occhi di pervinca, d allo . . . . accasarsi. E- nessuno domanda in 
un illustre avvocato, c he l'amava 

1 

e~~l. . . . . . \ · · ' · -- Vot· stete anche troppo gentile l qual mddo sia stato risparmiato 
come un figlio. _, n~ordo . d t suo pa dre Io salvò. 1 ,_,..,....

1 

con una povera giovane, sconosciu- ! quell'oro neppure i l marito i. 1 
Il padre di Emiliano era ' stato u- I uttavta eg ll non volle nnunzia r e l IL N,n.QTRO AGENTE PER ta, - rispose in tono quasi allegro ' d ' h . - .. · ' e p u .a 

l al suo· caro romanzo l ' V..:J " N'l tt ' onna ne a, e magg10rmente sb-
no di quei gentiluomini liberali, che . _ . . . c amore, . e CLE,TE' I AND OH IO - .1 0 . a,. vuot~ndo tutto d'un fiato il mata e riverita in aese." 
consumarono 11 loro patrimonio per 1 sebbe~e non sperasse pm mente dal-l " · ' lllcchrermo d1 marsala, che Emilia- ; . . , p . 
l'ull/ità, la grandezza . d'Italia e, fe- , la d1v1~a fancmlla, ~rovava come Il no si affrettò a r iempire. _ Questo , , .Ntl<:~tta parlava con tale acce~to 
deli a l loro partito, non s i smenti- un sollrevo- quando. s !In batteva m mi fa bene, mi conforta, e con voi ; d rroma, eh~ face':'~ male a ~?ntrr-
rono mai fino all'ultimo, . lasciando 1~1 e ne nceveva m cambio dr un l 1 mi pare di sentirmi più tranquilla, ! la. Tuttavia Emthano no? lmter-
pcr retaggio a i loro figli un nome, nsp~ttoso saluto, u no sguardo od un ! di ess~re meno infelice. ruppe e la .gravane prosegm: 
senza macchia, venerato da tutti.. l sornso: . . . . i Mangiò alcuni biscotti, poi chie- i ;-- Ho p1anto molto nel separar-

La madre di Emiliano, una gen- Il gwmo del ~-r:atnmomo d1 Jo~ 1 se: . m1 da Suselita; ma le lac:rime si 
tildonna di carattere dolce, sotto- landa ~u p~r .En:nl.Ia no un ~·wrno d11 - - Abitate qu.! solo? : asciugano presto a quell'età; il tem-
messo, che adOrava il marito e ne an7oscm . m:'mCJbtle. Egli ch1ese ] - Affatto solo, - rispose Emi- ! po continuò a trascorrer veloce per 
aveva divise l'e idee, morì giovane, all a.vvocato 11 permesso cl1 as~en- liano con sempli cità. _ Non ho ge- ! me, ed ~o incominciavo a trovare 
quando il figlio avrebbe avuto m ag. , tars.r per ui?'a settunana da ~armo, l nitori , m i so n morti; ho dei paren- J troppo corti i miei stracci e ad a-
gior bisogno delle sue cure .e delle l ed mvece 81 chiUse nel propno_ ap~ ti che ~tanno :ontani da Tor ino, so- ; ver c ura dei miei capelli,. della mia 
tenerezze, e la modesta rend1ta del- ~ p~rtamento ~er avere la llberta d1 , no praticante m uno. studio d'avvo~ persona, quando la moglie di un 
la sue cure e delle tener ezze, e la p~angere e ~~ soffnre _senza test1mo-, cat o, mangio alla trattoria, ho pochi ~ processo re, che , passava tre mesi 
modesta rendita della sua dote fu 1 n~. In certi momenti domandava a amici e non r icevo mai donne. i dell'anno lassù né miei monti, mi 
quella che · permise al giovinetto di~ se s.tesso ~e non fosse pazzo e SI - Siete un g iovane eccèzionale, j chiese come bambinaia e mi condus-
proseguire g li studi, .per ?formarsi l sen~tva sp.mto ad abbando~arsr .a voi! - disse Nilotta, fissandolo in · se con sè a Torino. , 
un buono stato, tale che g li desse 1 folli a~o!'l, a godersl un_ po la VI- viso con audace fermezza .J~ pro- "Non ero molto feliee nel m io 
i mezzi di fare bella figura n el mon- ta. Gh sarebbe stato COSI f~crle col p rio l'opposto del miserabile che mi stato: la m ia padrona soffriva di 
do. suo n:ome, con qualche. _ nspa~m-1~ l~:=t tradita. Ma, volete che vi parli nervi, e spess~ e volentieri mi bat~ 

1 
A vent 'anni, Emiliano era orfano eh? 81 era messo ?~ .Parte, t rovat sll 01 me? SQno pronta. · teva; la bambma che mi avevano 1 

di entrambi i genitori; e viveva mal- un amant~. molto PIU bella ~~ J~lan- Vuotò nuovamente il bicchierino affidata era u na piccola vipera co-
to ritirato in un piccolo e grazioso da che ~ Il avrebbe data l tlluswne di marsala , quindi sdraiatasi sulla 

1 
me la madre. Solo il professor e 

appartamento, che aveva fatto ad- della fel~?tta. Eppure non ne ebbe poltrona proseguì: l parve prender a cuore la mia sorte 
dobbare coi vecchi mobili della fami- 11 coragg.10·. . _ _. . -- Quello che vi dirò è sincero; ' e, siccome mi conobbe sveglia ed 
g lia_ Una donnetta in là con g li J Ul nad dtecma drt·•giOrml dopot che non ho inter esse di nascondervi la \ intelligente, mi volle per sua allie- J 
anni, che abitava nelle soffitte della o an a era par r~a co man ·o per 
stessa casa, era una cameriera pen- il viagg-io di nozze, verso sera, E
sionata, gli t eneva in ordine l'ele- miliano, uscendo dalla trattoria, di
gante qua rtierino. resse macchinalmente i suoi passi 

n giovane conte mang-iava .alla verso la n uova e deserta dimora del
trattoria, meno le feste, che era la sposa .. 
invitato dall'avvocato. Era come un'invincibile attrazione, 

Giambattista Buccilli 

S!JCH !S UFE-

. / 

// 
•Afn't them skinny legs f unny, Bill ?" · 
"'Aw go on, you was t hat wa'f once rours~• 

-----.----·---------- -----

J.Jmiliano non si poteva dire bel- alla quale non poteva sottrarsi. Fa
lissimo, ma vi era un tale incanto ceva · freddo; tuttavia Emiliano, ao
nella sua fisonomia piuttosto palli- po esse~si ~~z~to il b.avero del vest!· 
da, negli · occhi ncrissimi, nel dolce 1 to, contmuo rtsoluto 11 lungo camml-
sorriso, nell'eleganza perfetta dei no. . . . . 
modi che noli poteva passare inos- Fmalmente g lllnse dmanzr a lla 
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Ol.JR JYEWRRJCE 
serv~to. palazzina e dal cancello, scòrse il lu-

I<Jgli conduceva una vita re;gola- me brilla r e nel vesti.bolo; mentre .il 
rissima ed aveva sempre sfuggite. le resto de~la c~sa era tmmers_o nel bm~ 
facili relazioni avendo· dell'amore e nel stlenzw. A poca d1stanza s1 
un ideale tutt~ suo molto lontano profilava l'immensa ed oscura mole 
dalle basse volgarità sensua li. della ~~bbrica. . . , . 

Emiliano aveva incontrata Jolan - Em1hano fece rl grro della cmta! 
da un giorno ch'ella usciva di scuo- della palazzina, e quando . ritornò l 
t a , accompagnata . dalla madre, ed verso il cancello? vide accovaccia ta a! 
era r imasto così vivamente colpito terra, a poca .d1sta~za, una forma!' 
da quella bellezza in fiore, dalla un:ana ~h.e SI a1ptava, . e~ette~d.o 
gTazia naturale e dalla puriyà che d~l ge~nh dolorOSI. Egh SI avvlCl· r· 
traspariva da tutta la delicata per- no e riCo.nobbe che era una donna. 
soncina che si sentì a ttratto a se- Allora rl suo cuore generoso fu as- . 
guirla ~ non ristette che quando la s~lito. d_a una p~ofo~da .compassione., 
soave visione disparve nell'atrio S1 chmo verso d1 lei, chtedendole : 
d'un elegantissimo palazzo, cl1e egli - Che avete, poveretta?. . . l 
sapeva appartenere all' indus t riale . A _ quella voce, la donna s1 a lzo sb1-~ 
F'alconL Ma er a l ungi dall'immagi- g·?ttrta., fa_ce~do un atto come yer fug-

1 nare che la bella fanciulla ne fosse l g1re. P01 · n stette e guar do a sua / 
la figlia. volta Emiliano, r ispoJ1dendo: 

L'apprese pochi mesi dopo, trovan- 1 - Ah! scusate, cre.d~vo che .fo- 1 
dola ad un ballo in casa della mar- ste l;lno cle1 due carnefici che ab1ta-~ 
chesa Mariano ave l'avvocato l'a- l no la dentro, 
v eva condotto. ' E divenne subito - Li conoscete? ··- balbettò C0!1l
triste. Poteva egli con una rendita mosso E~iliano. l 
di quattromila lire a ll'anno aspira- - - Se h conosco! -- proruppe la 
r e a l cuore e a lla mano di un'erede donna con accento pieno d'odio e 

1

1 
eli parecchi milioni ? Si . sarebbe rancore. - S ono stata schiava d'u
·crcduto che l' interesse solo l'avesse 1 no di loro finchè non si è stancato , 
attratto verso di lei, e che egli vo- 1 di me, e mi ha lasciato c?n ~na. ' 
lesse, come tanti a ltri nobili de ca-, creatura per sposare una s1gnorma l 
duti, indorare il proprio blasone. l' che g~i h~- dato in dote ~~ sacco di ! 

Questi pensieri lo f ecero · arrossi- denarr; P.m ne hanno p lll n e :vo.r- 1 
re, gl'impedirono di avvicinarsi a l- l rebbe;o; 11 CU()re non entra ma~ m l 
la fanciulla. e far si presentare a lei.j questi contra th, è una speculazwne · 
Ma per quanto -cercasse distogliere i/ che fanno. 
suoi sguardi da Jolanda, egli noh Emili~no soffriva . atro~emente, 
vedeva che quella celeste figura, ed ' pensando alla propna d ehcatezza , 
avrebbe dato' metà d el suo sangue l all'interesse di colui che g li aveva 
per aver diritto eli s tring·erla a l se- l rapita _ Jol~nda, e. rimpiangeva di 
no e dirle che l'amava. Non l'osò. l non essersi fatto mnanz1. 

I giorni che tennero die tro a quel- i La donna prosegu ì: 
la serata furonò per Emilia no g ior- 1 - L'altro, p er compier e degna-. 
ni .di febbre, di angç>scia continua,/ mente la vilt à del ' fratello, mi scac
tanto che l'avvocato finì con l'accor - : ciò dalla fabbrica ed ora mi trovo 
g·c1 s i della sua a gita2;ione e ne fu j senza pane e senza tetto. 

II,..BAKING 
1\\JPOWDER 

Notice the Fine 
Texture ... how 

Cakes keep Fresh 

... &UEPRIC~ 
• ~~OVER ._ 

f 40VEARS i 
· 1.5 ou nces for 15ç ~ 

MllLIONS OF POUNDS U SED 
~V OUR .COVERNMENT _ 

LEGGETE E DIFFONDETE 
"IL RISVEGLIO" 

Dont' worry long 
er with Itching 
Skin, Da ndruff, 

P imples a nd 
other a nnoying skin irr itations. 
Get a bottle of cooling, healing, 
a ntiseptic Zemo- -the safe, depeud. 
able way to relieve itching tor 
ture. Convenient to use a ny time 
- does not show. All druggist s, 
35c, 60c, $1.00. 

·Lo raccomandiamo vivamen· 
t~ ai nostri amici. 

Il Risveglio 

Bambini 
IRREQUIETI' 

"'l KOLT<? spesso .i bambini s<;>no irre
lVLquJett senza nessuna ragtone ap
parente. Ma v'è sempre il Casroria! 
Innocuo, come potete leggere dalla ri
cetta sulla carta che lo ravvolge, esso 
fa un effetto mite e dolce com~ iJ Sl!O 

sapore. Ma la sua az ione dolce allevia 
il bambino molto più delle medicine 
piì1 forti. · 

Questo è il bello di questa medicina 
per i bambini! Si 1 uo dare ai neonati 
ogni qual volta che si necessita. Nei 
casi di ·diarrea, colica e simili disturoi 
non v'è uguale. La lingua sporca chia: 
m~ per ~~che gocce del Castoria per 
evttare ltmbarazzo di stomaco. Lo 
stesso è vero del cattivo respiro . Quan· 
do i bambini non dormono bene, e non 
hanno b~o~ appettito--questo prepa
rato punssrmo di vegetabili è usuaJ. 
mente, tutto cio che si necessita. 

Men's Soles 
'' Heels 

lubber Heels 

• 

• 

. ; · · 

7Sc, $1.00 Ladies' Soles - 55c, 75c 
40c, SOc " Beels 
40c, SOc l Rubber Reels • • 

Ladies' Shoes IJ)yed ·alt Colors 

337 Centrai Ave.,, Phone 5427 Dunkirk, N. Y. 

-------.~----------------------------.----------------------
-----------~ 

GENTLEMEi.f PREFER BLONDES--They Seem 7•:. ~ Frammg. T he Old C-<1.>1t 
TO Gù wn'H A UNl170RM . W E OUC'dH 
I O 1-l A\/E A V é R'Y E )( Piiò N '3 1\/E FRAI"'f: 
-I tv't EAN IF N OTl'LAT!NIJM A.T 

L E-AST A GOL'D ON E. 

--- - -··-- --- ··--~-------,-----------=--------=-=---=;:.--.,~-. 

WITl~ A 1-\E AD UKE 'IOURS 

T 14E FRAM E. Y HA.T WOULD 

F IT BEST' W OULD 'BE A. 
S~UA.RE 

i. 

CHAUTAUQUA C
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